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Seborga, 24 maggio 2015 
 

Cari Seborghini, graditissimi ospiti, amici tutti. 
 
Ancora una volta ci incontriamo, in occasione di questa lieta ricorrenza, per tenere vivo tutto ciò 

che il Principato di Seborga rappresenta per noi. 
Sono trascorsi cinque anni da quando, quasi timidamente, mi sono presentato a Voi per ricoprire 

questo prestigioso incarico, e la fiducia che mi avete a suo tempo accordata ha rappresentato per me 
un continuo stimolo a migliorare me stesso per essere all’altezza dei gravosi compiti che mi 
aspettavano. Sono stati cinque anni di intense emozioni, di costante maturazione. Sono stati cinque 
anni in cui momenti di grande gioia hanno fatto spazio a momenti di sconforto, ma mai – ripeto, 
mai – mi è venuta meno la forza e la volontà di adempiere a quanto mi ero prefissato. 

E tutto questo è stato possibile grazie alla consapevolezza che il mio Popolo, il Popolo 
Seborghino, mi è stato vicino. E di questo Vi ringrazio di cuore. Quando un contadino semina un 
campo, i frutti non appaiono subito, ma grande è la soddisfazione quando i primi germogli fanno 
capolino dalla terra. È la prova e la speranza di un raccolto copioso. Così è stato fatto. 

 Anche se non appariscente, un’intensa attività diplomatica e promozionale è stata portata avanti 
in ambito internazionale. Paesi come l’India, gli Emirati Arabi Uniti, la Giordania ci hanno accolti 
amabilmente. Con essi abbiamo posto le basi per una serie di progetti finalizzati al futuro sviluppo 
economico di Seborga. 

In questo senso altre importanti iniziative sono in corso, e auspichiamo di poterne raccoglierne i 
frutti quanto prima. 

Tutti coloro che amano Seborga e il suo storico Principato ne conoscono e apprezzano le grandi 
potenzialità: la mia speranza è che, con il Vostro aiuto, uniti in un unico intento, potremo sempre di 
più fare di Seborga una grande realtà. 

Grazie a tutti. 
Viva il Principato di Seborga! 

                                            
 


